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Cari concittadini
nei giorni scorsi la stampa ha 
più volte associato il nostro 

Comune con quello di Lodi per la 
questione relativa all’accesso dei 
bambini extracomunitari alle men-
se scolastiche, in realtà l’accosta-
mento è del tutto improprio. Vedia-
mo di fare chiarezza.
L’unico punto che ci accomuna a 
Lodi è il recepimento della norma-
tiva ISEE (Indicatore della Situazio-
ne Economica Equivalente – riferito 
al nucleo familiare) per la verifica 
del diritto all’agevolazione tariffa-
ria. Il nostro Comune ha adottato la 
suddetta normativa dopo l’appro-
vazione delle linee guida, recepite 
a loro volta – unanimemente - in 
un’assemblea intercomunale di AS-
SEMI (l’Azienda Sociale Sud Est Mi-
lano, costituita nel 2009 con Soci 9 
Comuni Carpiano, Cerro a Lambro, 
Colturano, Dresano, Melegnano, 
San Donato Milanese, San Giuliano 
Milanese e Vizzolo Predabissi – di 
recente si è aggiunto Paullo) nel 
mese di febbraio 2018.
Per il calcolo dell’ISEE è fondamen-
tale la Dichiarazione Sostitutiva Uni-
ca (DSU) in cui viene dichiarato tutto 
il patrimonio appartenente al nucleo 

familiare, fra cui quello immobiliare. 
Per quanto riguarda i Cittadini Ita-
liani e dell’Unione Europea, la DSU è 
accettabile senza ulteriori documen-
tazioni; per i cittadini provenienti da 
altre Nazioni ma residenti in Italia 
la normativa (DPR 445/2000) per-
mette la presentazione della DSU 
relativamente ai beni e ai redditi 
posseduti in Italia, ma occorre anche 
conoscere la consistenza dell’even-
tuale patrimonio immobiliare nella 
Patria di origine, e per questo non è 
accettabile la semplice dichiarazio-

ne ma occorre un’apposita certifi-
cazione rilasciata dal Consolato del 
Paese di Appartenenza.
Questo perché nella DSU (che di 
fatto è un’autocertificazione) sono 
dichiarabili soltanto dati verifica-
bili dall’Ente erogatore dei servizi, 
perché il Dichiarante si assume la 
responsabilità - anche penale - della 
veridicità di quanto afferma.
In altre parole, l’Ente gestore del 
servizio che applica una tariffa age-
volata a un cittadino in funzione 
dell’ISEE calcolato in base alla DSU, 
può in qualsiasi momento accede-
re ai dati del dichiarante per veri-
ficarne la correttezza e, nel caso 
risultassero non veritieri, il cittadi-
no che ha ottenuto le agevolazioni 
sulla base di dichiarazioni mendaci 
deve pagare quanto effettivamente 
dovuto comprese le eventuali san-
zioni e di seguito viene denunciato 
e processato.
Queste verifiche però non possono 
essere condotte per i residenti nel 
nostro Comune, che non sono Ita-
liani né di un Paese appartenente 
all’Unione Europea DSU apparte-
nenti a Paesi che hanno sottoscrit-
to delle convenzioni internazionali 
di scambio dei dati per questo la 

Mense scolastiche e tariffe: facciamo chiarezza
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legge prevede che queste tipologie 
di cittadini, per lo specifico pun-
to, debbano procurarsi dai propri 
Consolati (o Ambasciate) delle cer-
tificazioni con traduzioni autentica-
te attestanti il possesso o meno di 
beni immobili.
Esistono altre due categorie di cit-
tadini per i quali è possibile accet-
tare l’ISEE calcolato in base alla 
sola DSU: appartenenti a Paesi che 
hanno sottoscritto delle convenzio-
ni internazionali di scambio dei dati 
necessari con l’Italia e Profughi.
Gli uffici del nostro Comune, co-
scienti che per ottenere le suddette 
certificazioni sarebbe stato neces-
sario del tempo, ad aprile 2018 han-
no pubblicato la nuova procedura 
per le iscrizioni scolastiche relative 
all’anno 2018/2019.
Alla data del 17 ottobre erano per-
venute 59 certificazioni provenienti 
da cittadini stranieri rappresentan-
ti tutti i Paesi presenti sul territorio 
ad esclusione di Siriani (esentati in 
quanto profughi) e Cinesi.
Queste 59 certificazioni, che si rife-
riscono a 100 bambini, sono perve-
nute in periodi di tempo che oscilla-

no da pochi giorni (5/6 per cittadini 
del Marocco, il Paese più organizza-
to in questo genere di servizio) a un 
massimo di due mesi (comunque 
abbondantemente entro i 4 mesi di 
preavviso dato dal nostro Comune).
Altri 34 bambini sono stati iscritti 
al servizio di refezione scolastica 
richiedendo l’agevolazione della 
rette, ma poiché ad oggi le rispet-
tive famiglie non hanno presentato 
la suddetta certificazione, ciò com-
porta l’applicazione della tariffa 
massima. 
In sintesi, complessivamente i bam-
bini di famiglie straniere non euro-
pee sono 270, di questi 100 usufrui-
scono delle tariffe agevolate perché 
le rispettive famiglie li hanno iscrit-
ti al servizio, richiesto l’agevola-
zione e presentato la certificazione 
richiesta dalla legge, 170 bambini 
non usufruiscono delle agevolazio-
ni (ovvero è applicabile la tariffa 
massima). Di questi ultimi, 34 bam-
bini sono stati iscritti al servizio con 
richiesta di agevolazione, ma le loro 
famiglie non hanno completato la 
documentazione richiesta, 8 bam-
bini sono stati iscritti al servizio 
con esplicita rinuncia alle agevola-
zioni, 39 bambini appartengono a 
famiglie residenti nel nostro Comu-
ne che hanno richiesto il servizio di 
refezione scolastica ma non hanno 
dato alcuna indicazione relativa 
alla tariffa e, infine, per addirittura 
89 bambini le famiglie non hanno 
formalizzato l’iscrizione e pertanto 
viene applicata la tariffa massima.
È bene precisare che la mancata for-
malizzazione dell’iscrizione riguar-
da anche diverse famiglie italiane, 
nonostante ciò, il servizio viene 
regolarmente garantito sulla base 

degli elenchi forniti dalle scuole ai 
1.042 bambini (complessivi) a pre-
scindere dall’iscrizione al servizio, 
dalla provenienza e dalla tariffazio-
ne applicabile.
È altresì bene precisare che, di pras-
si, il pagamento delle rette è posti-
cipato, quindi i bollettini per i pasti 
consumati nel mese di settembre 
(inizio anno scolastico) sarebbero 
stati emessi entro lo scorso mese di 
ottobre, tuttavia abbiamo deciso di 
sospendere il pagamento dopo aver 
ricevuto la lettera dell’ASGI (Associa-
zione Studi Giuridici sull’Immigra-
zione) che mette in dubbio la costi-
tuzionalità della Legge che richiede 
le suddette certificazioni, in attesa 
degli sviluppi nei prossimi giorni e 
dell’Assemblea Intercomunale di AS-
SEMI convocata per il 12/11.  
In altre parole, abbiamo cercato di 
rispettare e di far rispettare le rego-
le (leggi nazionali, regionali e linee 
guida approvate nell’assemblea in-
tercomunale di ASSEMI) comuni-
cando con molto anticipo le nuove 
norme ai cittadini stranieri non UE 
per metterli in condizioni di adem-
piere senza difficoltà (come detto, 
l’esperienza degli uffici testimonia 
che la procedura è praticabile e i 
tempi variano in base ai vari Pae-
si, comunque inferiori al tempo del 
preavviso), abbiamo garantito il 
diritto allo studio e la mensa a tut-
ti i bambini e, per il momento, non 
applicato le tariffe determinate in 
base ai criteri di cui sopra in attesa 
di chiarimenti. 
Mi permetto di dire che questo è un 
ottimo esempio di amministrazione 
seria, equilibrata e responsabile.

Rodolfo Bertoli
Sindaco 

www.bellonionoranzefunebri.it
www.redemagnimarmi.it
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La nostra Amministrazione, 
con atto di giunta n. 58 del 
27/3/2018, ha istituito uno 

sportello per l’assistenza legale 
gratuita, rivolto alla cittadinanza, 
che ha fra i suoi compiti quello di 
fornire un servizio di informazione 
e/o orientamento per la fruizione 
di prestazioni professionali in am-
bito giuridico.
Come detto, il servizio è totalmen-
te gratuito, la disponibilità di av-
vocati rappresenta un importante 
contributo per realizzare un siste-
ma integrato di interventi e servizi 
di welfare nella nostra comunità.
L’apertura dello sportello legale 
conferma l’attenzione che questa 
Amministrazione ha nei confronti 
delle persone che sono più in diffi-
coltà e va a implementare i nume-
rosi servizi e sportelli già in essere.
Nello specifico, il cittadino potrà 
liberamente rivolgersi al gruppo di 
avvocati individuati dall’ammini-
strazione con un pubblico avviso, 
per ottenere informazioni riguar-
danti ambiti giuridici rientranti nel 
diritto di famiglia, delle locazioni, 
delle controversie condominiali e 
del diritto del lavoro.
Gli avvocati ricevono i cittadini 
melegnanesi presso lo Spazio Milk, 
situato nel Piazzale delle Associa-
zioni, previo appuntamento.
Per maggiori informazioni è pos-
sibile rivolgersi all’Ufficio Segre-
teria del Comune al 2° piano tutti 
i giorni negli orari di apertura al 
pubblico.
Sempre nell’ottica di interesse, 

impegno e sostegno che l’Ammi-
nistrazione ha nei confronti dei 
cittadini, abbiamo altresì ritenu-
to indispensabile implementare, 
tramite l’assunzione di una nuova 
figura professionale di Assistente 
Sociale, il servizio di segretariato 
sociale e il servizio sociale pro-
fessionale; ciò si è reso necessario 
per dare risposte rapide e concre-
te a un numero sempre crescente 
di utenti. 
Tra i compiti del Servizio Sociale 
Professionale del nostro Comune 
rientrano, per esempio:
–	 la gestione dei rapporti con il 

Ministero di Giustizia e il Tribu-
nale;

–	 le procedure di allontanamento 
di un figlio minore dal nucleo fa-
miliare;

–	 la destinazione di soggetti fragili 
a strutture di tipo residenziale;

–	 iniziative nell’ambito dell’inte-
grazione socio-sanitaria.

Per svolgere le proprie funzioni, 
il Servizio Sociale Professionale si 
avvale di
diversi strumenti, tra cui gli indi-
catori ISEE (Indicatore della Si-
tuazione Economica Equivalente), 
banche dati relative all’utenza, 
mappe relative ai servizi attivati 
nell’Ambito Territoriale di com-
petenza e delle reti istituzionali, 
colloqui di primo livello, schede di 
accesso e uscita ai servizi e sche-
de del progetto personalizzato; 
inoltre, l’assunzione in questione, 
che si perfezionerà entro la fine 
dell’anno, permette all’ente di 
porsi in linea con i parametri legi-
slativi che prevedono il rapporto 
di un assistente sociale ogni 5 mila 
abitanti.

Ambrogio Corti
Vice Sindaco

Avvocati e Assistenti Sociali a disposizione 
dei cittadini più deboli o in difficoltà

www.arenzi.it


Novembre 20184

A partire dallo scorso mese 
di marzo, una settimana 
prima della fiera del Per-

dono, è partito l’appalto trien-
nale per la gestione del verde 
pubblico, gestito ora dalla ditta 
EUPHORBIA.
La ditta si è trovata ad affrontare 
notevoli arretrati, dovuti al fat-
to che il precedente appalto era 
scaduto a maggio 2017, nel frat-
tempo sono stati affidati brevi 
incarichi per la copertura delle 
necessità estive e per alcuni in-
terventi urgenti di manutenzio-
ne delle alberature.
Non è stata una partenza sem-
plice e, complice una stagione 
primaverile anomala che ha 
messo in difficoltà anche i Co-
muni vicini, la città ha subito 
nella prima fase anche i limiti 
dovuti al conferimento dell’in-
carico a una nuova ditta che 
doveva misurarsi con la realtà 

specifica del nostro territorio.
Questa prima fase ha richiesto 
un momento di verifica affronta-
to con determinazione dell’Area 
Tecnica e dall’Amministrazione 
a cui la ditta incaricata ha sa-
puto reagire in modo positivo, 
dotandosi di un’organizzazione 
adeguata.
La stagione estiva ha quindi vi-
sto un buon livello nella cura 
costante del verde che contribu-
isce a dare alla città un’immagi-

ne di pulizia e decoro. In partico-
lare, abbiamo puntato molto ad 
abbinare al puntuale sfalcio del 
verde anche le attività di spol-
lonatura e il diserbo meccanico: 
togliere i polloni alla base degli 
alberi e le tenere puliti i mar-
ciapiedi dalle erbacce ha sicura-
mente fatto la differenza.
Dalla metà di ottobre, quindi, è 
stata avviata la manutenzione 
generale di tutte le siepi.
La ditta ha effettuato, come pre-

Una nuova ditta incaricata 
della gestione del verde pubblico
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visto dal contratto, il censimen-
to e l’etichettatura delle oltre 
1.500 piante presenti sul terri-
torio comunale, verificandone 
lo stato di salute.  
Sulla base del censimento, pro-
prio in questi giorni si sta pro-
grammando un piano di manu-
tenzione delle alberature che 
comprende potature (attività 
che va effettuata nei mesi au-
tunnali e invernali) e anche in-
terventi di abbattimento per 
gli esemplari più pericolosi. In 
caso di abbattimento è previsto 
il reintegro, che potrà avvenire 
sia nel medesimo luogo dove la 
pianta è stata tolta che in altre 
zone della città.
A tal proposito mi preme preci-
sare che stiamo programmando 
anche il ripristino delle essenze 
abbattute nel corso degli anni 
lasciando i tondelli vuoti lungo 
strade e marciapiedi. Nella scel-
ta delle nuove essenze da im-
piantare, si porrà attenzione ad 
individuare alberature adeguate 
per ingombro, ombreggiatura 
ed eventuale interferenza con la 
pubblica illuminazione.
Per fare fronte alla grande ne-
cessità di manutenzione delle 
alberature, volendo evitare di 
rimandare nel tempo interventi 
che rispondono anche ad esi-
genze di sicurezza, sono state 
stanziate ulteriori risorse eco-
nomiche, oltre a quanto già pre-
visto dall’appalto.
Le attività programmate di ma-
nutenzione delle siepi, delle al-

berature e del verde nel suo com-
plesso stanno anche tenendo 
conto del contributo dei Comita-
ti di Quartiere, che ringraziamo 
per le puntuali segnalazioni.
L’Amministrazione si sta impe-
gnando per migliorare il livello 
del verde pubblico da tutti i pun-
ti di vista: dalla fruibilità, alla si-
curezza, al decoro e abbellimen-
to della nostra città.
Credo sia utile lanciare un appel-
lo ai privati cittadini e ai condo-
mini affinché contribuiscano al 
complessivo risultato per Me-
legnano, avendo cura del verde 
privato, soprattutto di quello 
che si affaccia su aree pubbliche, 
mantenendolo pulito e in buone 
condizioni di manutenzione, evi-
tando che sporgano sui marcia-
piedi e sulle vie rami di alberi e 
siepi che possono costituire pe-
ricolo o intralcio.
Con riferimento alle alberature 
di prima grandezza, mi sento di 
invitare a vigilare sulla salute 
degli esemplari di proprietà per 
salvaguardarne la longevità ed 
evitare che possano costituire 
pericolo per la pubblica incolu-
mità, con tutte le conseguenze in 
termini di responsabilità.
Per chiudere, un auspicio: sareb-
be bello che la prossima prima-
vera fosse caratterizzata da una 
gara alla cura e all’abbellimento 
di cortili e balconi con fiori per 
colorare la nostra città.

Marialuisa Ravarini
Assessora ai Lavori Pubblici 

e all’Ambiente

www.lavandaself.it
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Dopo oltre venti anni dalla sua redazione - risalente al 
1997 - era ora di ammodernare e rendere più ade-
rente alle necessità di oggi il Regolamento per l’uso 

del verde pubblico: l’Amministrazione ha quindi predispo-
sto un nuovo Regolamento, che è stato è stato sottoposto 
alla Consulta Ambiente e alla III Commissione Consiliare, 
prima di essere portato in Consiglio comunale il 30 otto-
bre scorso, dove è stato votato con ampia maggioranza.
Questo testo non va confuso con il Regolamento per la 
tutela del verde pubblico e privato, che già esiste e norma 
aspetti relativi a manutenzione, potature, abbattimenti e 
reintegri ecc.; il Regolamento d’uso definisce regole di 
comportamento per l’utilizzo delle aree adibite a verde 
pubblico.

Le novità del nuovo testo riguardano in primo luogo una 
più puntuale definizione di divieti e limitazioni, andando 
a definire regole chiare per tutti. Ad esempio, è stato nor-
mato l’accesso alle aree verdi con mezzi motorizzati (am-
messo solo in casi eccezionali e con specifiche autorizza-
zioni), il divieto di fumo e di consumo di alcool nelle aree 
gioco, le modalità di utilizzo del verde e delle attrezzature.
Sono state inoltre sfinite le norme per le aree cani, che 
nella precedente versione erano considerate solo un’even-
tualità mentre oggi sono una realtà, costituita da 6 aree 
già attive e altre che verranno realizzate.
Sempre in tema di amici a quattro zampe, sono state de-
finite chiare regole di comportamento per i conduttori 
per l’accesso alle aree verdi e anche al cimitero comunale 
(compresa la raccolta degli escrementi e il “lavaggio” delle 
urine con acqua).

Ampio spazio poi  è stato dedicato alla definizione di di-
verse forme di partecipazione alla gestione del verde 
pubblico da parte di privati cittadini, associazioni e realtà 
economiche; che saranno comunque oggetto di specifiche 
convenzioni.
Non ultimo, è stato definito un quadro sanzionatorio ag-
giornato, che prevede multe più severe per la violazione 
di quanto stabilito dal Regolamento.
Il nuovo regolamento sarà consultabile sul sito web Co-
mune.
Lo spirito che ha animato la scrittura del nuovo regola-
mento, che è stato condiviso da tutte le forze politiche 
e dalla Consulta Ambiente, è quello di creare le migliori 
condizioni possibili per una serena fruizione del verde da 
parte della cittadinanza, prevedendo anche la possibilità 
di una partecipazione attiva e responsabile, per la cura del 
bene comune.

Marialuisa Ravarini
Assessora ai Lavori Pubblici e all’Ambiente

Foto di Luigi Ventura

L’uso del verde pubblico sarà regolato 
da un rinnovato Regolamento
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Anche a Melegnano presto la sperimentazione 
del PEDIBUS: ne parleremo durante l’assem-
blea del 15 novembre alle ore 21.00 presso la 

sala consiliare di Palazzo Broletto, a cui sono inviatati 
i genitori delle scuole primarie.
Si partirà con una sperimentazione che nei prossimi 
mesi coinvolgerà le bambine e i bambini della scuola 
primaria Dezza e delle classi prime della primaria di 
Viale Lazio ospitati attualmente presso la palazzina 
Trombini, per poi estendere il servizio anche alla pri-
maria di viale Lazio dal prossimo anno scolastico.
In questa fase il servizio funzionerà solo la mattina 
per l’accompagnamento a scuola.
Cos’è un Pedibus?
È la possibilità di raggiungere la scuola a piedi, ac-
compagnati da adulti volontari (genitori, nonni, as-
sociazioni), ritrovandosi a vere e proprie fermate in-
dividuate con tanto di cartello 
lungo apposite linee cittadine.
La disponibilità di volontari è 
il fondamento delle esperien-
ze di Pedibus già felicemente 
avviate in tante realtà, anche 
vicino a noi.
Perché un Pedibus?
L’utilità del Pedibus tocca mol-
teplici aspetti, che vanno dalla 
salute dei bambini alla qualità 
dell’ambiente e alla migliore 
vivibilità della città.
Per i bambini raggiungere la 
scuola a piedi rappresenta un 
utile movimento quotidiano, 
che contribuisce alla lotta alla 
sedentarietà e previene le ma-
lattie correlate (obesità, dia-
bete etc.), inoltre costituisce 
un’occasione di socializzazio-
ne e di responsabilizzazione.
Il Pedibus tiene lontane le 
macchine dalla scuola, contri-

buendo a migliorare la qualità dell’aria: teniamo pre-
sente che numerose ricerche di Legambiente hanno 
evidenziato un picco di concentrazione di inquinanti 
in prossimità delle scuole proprio nelle fasce orarie di 
ingresso e uscita degli alunni.
Per adulti e piccini il Pedibus è l’occasione di essere 
protagonisti di un percorso di miglioramento della 
qualità della vita nella nostra città, uno stimolo per 
modificare stili di vita sedentari e trovare momenti 
di disponibilità donando un po’ del proprio tempo al 
bene comune: non dimentichiamo che le bambine e i 
bambini ci osservano!
Ma ci sono anche aspetti pratici da non trascurare per 
la quotidiana organizzazione delle frenetiche giornate 
che partono con una coda in macchina e l’attesa per 
vedere entrare i figli a scuola all’orario di apertura: 
con l’adesione al Pedibus è possibile lasciare i piccoli 

alla fermata più opportuna per 
i propri spostamenti, affidan-
doli agli accompagnatori che, 
con calma, faranno la strada 
insieme fino a scuola.
E forse, in ragione di questa 
organizzazione che garantisce 
tempi veloci quotidiani, ad al-
cuni genitori si potrebbe libe-
rare una mattina per accompa-
gnare come volontario.
Il progetto Pedibus si inserisce 
in una più ampia prospettiva 
per la città che vuole arriva-
re, una volta a regime e quindi 
in grado di fornire una valida 
alternativa ai genitori, alla for-
mazione di periodi di rispet-
to, per evitare l’accesso delle 
auto in prossimità delle scuole 
nelle fasce orarie di ingresso e 
uscita.

Assessorati all’Ambiente e 
alla Scuola

Pedibus: perché andare a scuola 
a piedi è meglio

www.panificiobertolotti.it
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Si è svolta a Melegnano, nel 
corso del Mese della preven-
zione del tumore della mam-

mella, una campagna di screening 
clinico gratuito svolta grazie alla 
collaborazione tra ASST (Azien-
da Socio Sanitaria Territoriale) 
di Melegnano e Martesana guida-
ta dal Dr. Russo e l’Amministra-
zione Comunale di Melegnano e 
grazie alla disponibilità dei Me-
dici specialisti in senologia degli 
Ospedali della ASST e di Misaky 
e Fisio432, che hanno reso dispo-
nibili i loro ambulatori.
A proposito del tumore della 
mammella è opportuno sottolin-
eare alcuni aspetti.
I tumori più frequentemente dia-
gnosticati nella popolazione ita-
liana sono: 
–	 nella popolazione femmi-

nile il carcinoma della mam-
mella (29%), del colon-retto 
(13%), del polmone (8%), 
della tiroide (6%), e del corpo 
dell’utero (5%);

–	 nella popolazione maschi-
le il carcinoma della prostata 
(18%), del colon-retto (15%), 
del polmone (14%), della ve-
scica (11%) e del fegato (5%). 

Complessivamente in Italia vi-
vono 767.000 donne che hanno 
avuto una diagnosi di carcinoma 
mammario e la sopravvivenza a 
5 anni delle donne con tumore 
della mammella in Italia è pari 
all’87%.

I fattori di rischio 
Il rischio di ammalarsi di carci-
noma della mammella aumenta 
con l’aumentare dell’età, questa 
correlazione con l’età potrebbe 
essere legata al continuo e pro-
gressivo stimolo proliferativo 
endocrino che subisce l’epitelio 
mammario nel corso degli anni, 
unito al progressivo danneggia-
mento del DNA e all’accumularsi 
di alterazioni. I principali fattori 
di rischio sono:
1.	 Fattori riproduttivi: una lun-

ga durata del periodo fertile, 
con un menarca precoce ed 
una menopausa tardiva; la nul-
liparità; il mancato allattamen-
to al seno.

2.	 Fattori ormonali: incremen-
to del rischio nelle donne che 
assumono terapia ormonale 
sostitutiva durante la meno-
pausa.

3.	 Fattori dietetici e metaboli-
ci: l’elevato consumo di alco-

ol e di grassi animali e il bas-
so consumo di fibre vegetali 
sembrerebbero essere asso-
ciati a un aumentato rischio di 
carcinoma mammario. Impor-
tanza hanno quindi la dieta e 
i comportamenti che condu-
cono all’insorgenza di obesità 
che è un fattore di rischio ri-
conosciuto 

	 La sindrome metabolica è ca-
ratterizzata dalla presenza di 
almeno di tre dei seguenti fat-
tori: obesità addominale, al-
terato metabolismo glucidico 
(diabete o prediabete), eleva-
ti livelli dei lipidi (colestero-
lo e/o trigliceridi) e iperten-
sione arteriosa. La sindrome 
metabolica aumenta il rischio 
di malattie cardiovascolari 
ma anche di carcinoma mam-
mario. 

	 La sindrome metabolica pog-
gia su stili di vita basati su 
sedentarietà e diete ipercalo-

Mese della prevenzione: lo screening 
del tumore del seno

www.paginadopopagina.it
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riche ricche di grassi e carboi-
drati semplici. Ne consegue 
che agendo su questi fattori di 
rischio modificabili attraver-
so una regolare attività fisica 
quotidiana, abbinata a una die-
ta equilibrata (per esempio, la 
dieta mediterranea), si potreb-
be ridurre il rischio di sviluppo 
di carcinoma mammari1 mi-
gliorando l’assetto metabolico 
e ormonale della donna. 

4.	 Familiarità: anche se la mag-
gior parte di carcinomi mam-
mari sono forme sporadiche, il 
7% risulta essere legato a fat-
tori ereditari.

Screening 
Lo screening è un’attività dia-
gnostica organizzata e periodica 
rivolta a donne al fine di effet-
tuare una diagnosi di carcinoma 
mammario in stadio precoce e di 
offrire trattamenti adeguati con 
l’obiettivo di ridurre la mortalità 
da carcinoma mammario.
La gestione dello screening mam-
mografico si basa sull’età della 
donna e sul rischio di sviluppare 
un carcinoma mammario. 
Esami clinici e strumentali 
nell’ambito dello screening per 
carcinoma mammario sono:
–	 Autopalpazione: da eseguire 

ogni mese al termine del peri-
odo mestruale;

–	 Valutazione clinica della 
mammella: da eseguire alme-
no 1 volta all’anno a cura del 
Medico;

–	 Ecografia: in alcuni casi, su 
richiesta del Medico, a comple-
tamento della mammografia.

–	 Mammografia bilaterale: è 
tuttora ritenuto il test più effi-
cace di screening; è un esame 
radiologico della mammella, 
efficace per identificare pre-
cocemente i tumori del seno, 
in quanto consente di identifi-
care i noduli, anche di piccole 
dimensioni, non ancora per-
cepibili al tatto. 

Una positività alla mammografia 
non equivale a una diagnosi cer-
ta di cancro al seno, anche se in-
dica una maggiore probabilità di 
essere affette dalla patologia. Per 
questa ragione al primo esame 
seguono ulteriori accertamenti 
diagnostici che, all’interno dei 
programmi organizzati di scree-
ning, consistono in una seconda 
mammografia, in un’ecografia 
e in una visita clinica. A questi 
esami può far seguito una biop-
sia per valutare le caratteristiche 
delle eventuali cellule tumorali. 
Soltanto al completamento di 
questo percorso si ottiene la con-
ferma della diagnosi e, in caso di 
positività, si dà il via all’iter tera-
peutico.

Frequenza dello screening
1.	 Nelle donne in fascia d’età 

50-69 anni: la mammografia 
è raccomandata con cadenza 
biennale; 

2.	N elle donne in fascia d’età 
40-49 anni: la mammografia 
andrebbe eseguita persona-
lizzando la cadenza sulla base 
anche dei fattori di rischio 
quali la storia familiare e la 
densità del tessuto mammario. 

Nelle donne d’età uguale o su-
periore a 70 anni il PNP (Piano 
Nazionale Prevenzione) italiano 
2005-2007 suggerisce alle Re-
gioni italiane di considerare l’e-
stensione dell’invito alle donne 
di 70-74 anni d’età. 
Anche la U.S. PSTF (US Preventi-
ve Services Task Force) consiglia 
la mammografia di screening per 
le donne di età compresa tra 50 
e 74 anni con cadenza biennale.
Nelle donne ad alto rischio per 
importante storia familiare di car-
cinoma mammario o perché por-
tatrici di mutazione di BRCA1 e/o 
BRCA-2 i controlli mammografici 
dovrebbero essere iniziati all’età 
di 25 anni o 10 anni prima dell’e-
tà di insorgenza del tumore nel 
familiare più giovane, nonostante 
la bassa sensibilità della mammo-
grafia in questa popolazione. 

Ambrogio Corti
Vice Sindaco

www.pedrazziniarreda.it
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Si è svolta il 10 ottobre scorso la 
prima riunione del ricostitui-
to Comitato Fiera, presieduta 

dall’assessore con delega alla Fiera 
Giacinto Parrotta.
Del comitato fanno parte 14 compo-
nenti: oltre all’assessore di riferimen-
to e ai rappresentanti di maggioranza 
e minoranza del Consiglio comunale, 
vi sono esponenti della Pro Loco, del-
le categorie commerciali, delle Con-
sulte, delle Parrocchie e dei Comitati 
di quartiere.
I temi affrontati in questo primo in-
contro sono stati la definizione dell’a-
genda dei lavori che consta in una 
fase di pianificazione con la valuta-
zione delle proposte per poter perve-
nire a un documento, da presentare 
poi all’Amministrazione. 
Tra le prime proposte che sono state 
avanzate dai presenti, vi è quella di 
trovare un filo conduttore per i vari 
eventi della Fiera, da variare ogni 
anno, oppure mantenendone uno da 
declinare e approfondire più anni 
successivamente. 
A questo proposito è pervenuto un 
progetto interessante: dato che nel 
2019 ricorrono i 500 anni della mor-
te di Leonardo da Vinci, si potrebbe 
effettuare una mostra a lui dedicata. 
Un aspetto molto importante che è 
stato affrontato è quello relativo alla 
sicurezza. Il perimetro della Fiera è 
quello ormai storico, più ampio il gio-
vedì e di dimensioni più contenute la 
domenica e il lunedì. Su questo peri-
metro è stato predisposto il Piano di 
Sicurezza ed Emergenza. Il massic-
cio impegno delle Forze dell’Ordine 
in quest’area nei tre giorni di fiera 
rende difficile estendere gli eventi 

in altri quartieri periferici, ma nulla 
esclude, negli altri giorni, di poter 
valutare l’organizzazione di eventi in 
queste zone.
Altro tema sono state le bancarelle: 
una presenza importante il giovedì, 
ma per le quali si potrebbe ipotizza-
re qualche spostamento nelle altre 
giornate, per lasciare spazio ad al-
tri eventi (come ad esempio i giochi 
antichi e gli antichi mestieri che lo 
scorso anno hanno riscosso molto 
successo), tenendo però sempre con-
to di quanto imposto dalla Legge re-
gionale n. 6 del 2010 che disciplina il 
commercio e le fiere.
Infine, tra i temi toccati vi è anche lo 
spazio per le Associazioni: quello at-
tuale - Piazza Vittoria - non è adegua-
to a ospitarle tutte, pertanto sarebbe 
opportuno trovare una collocazione 
che consenta a tutti di essere presenti, 
e magari anche di proporre esibizioni.
I partecipanti si sono dichiarati sod-
disfatti di questo primo incontro in-
terlocutorio, in cui sono state lanciate 
tante idee su cui lavorare per rendere 

la Fiera del Perdono sempre più attra-
ente e interessante.
Ricordiamo che tutti i cittadini che 
possono inviare le loro proposte per 
la prossima Fiera del Perdono, al se-
guente indirizzo mail: proposte_fie-
ra@comune.melegnano.mi.it.
Tali proposte verranno valutate in 
sede di Comitato Permanente Fiera 
del Perdono e verranno fornite rispo-
ste ai proponenti, anche in caso di va-
lutazione negativa.

Il Comitato Fiera si mette al lavoro!

www.studiofreedom.it
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GIUNTA COMUNALE SPORTELLI
SINDACO: Rodolfo BERTOLI
Deleghe: Urbanistica – Edilizia priva-
ta – Viabilità – Mobilità – Trasporti –  
Area Metropolitana – Rapporti con le 
Società Partecipate.
e-mail: sindaco.bertoli@comune.me-
legnano.mi.it
Il Sindaco riceve su appuntamento da 
richiedere alla Segreteria al numero 
02-98208240

VICE SINDACO: Ambrogio CORTI
Deleghe: Servizi Sociali – Famiglia – 
Casa – Rapporto con i Quartieri – As-
sociazionismo e Volontariato – Sport 
e Tempo Libero.
e-mail: vicesindaco.corti@comune.
melegnano.mi.it

ASSESSORE: Giacinto PARROTTA
Deleghe: Sicurezza – Polizia Locale 
– Protezione Civile – Mercato e Fiera 
del Perdono – Attività Produttive – 
Commercio e Artigianato.
e-mail: assessore.parrotta@comune.
melegnano.mi.it

ASSESSORA: Marialuisa Antonietta 
Teresa RAVARINI

Deleghe: Lavori Pubblici e Infrastrut-
ture – Ambiente – Verde e Parchi 
– Decoro e Arredo Urbano – Prote-
zione e Diritti degli Animali – Patri-
monio e Demanio – Rapporto con il 
Parco Agricolo Sud Milano.
e-mail: assessore.ravarini@comune.
melegnano.mi.it

ASSESSORE: Marco PIETRABISSA
Deleghe: Bilancio – Entrate Comunali 
– Innovazione – Personale.
e-mail: assessore.pietrabissa@co-
mune.melegnano.mi.it

ASSESSORA: Roberta SALVADERI
Deleghe: Cultura – Politiche dell’In-
fanzia, Educative e Giovanili – Scuola 
e Asilo Nido – Biblioteca – Pari Op-
portunità.
e-mail: assessore.salvaderi@comu-
ne.melegnano.mi.it

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE:
Davide Possenti 
e-mail: presidente.possenti@comu-
ne.melegnano.mi.it

SPORTELLO LAVORO
Tutti i martedì 
dalle 9.30 alle 12.00 – 
Riceve solo su appuntamento 
(centroimpiego.sandonato@afol-
met.it)

SPORTELLO STRANIERI
Tutti i martedì 
dalle 14.30 alle 16.30

SPORTELLO ALER
A Mercoledì alterni 
dalle 9.30 alle 12.00

SPORTELLO DI PROTEZIONE 
GIURIDICA (Amministrazioni di 
sostegno, tutele, curatele)
Giovedì mattina solo su appunta-
mento (inclusione@assemi.it op-
pure 345/1310093).

SPORTELLO ASSISTENZA LE-
GALE GRATUITA (diritto di 
famiglia – locazioni – sfratti 
– controversie condominiali – 
diritto del lavoro)
previo appuntamento da richie-
dere presso la segreteria

www.cartoleriasplendore.it
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Come preannunciato nello scorso numero del 
giornalino Città di Melegnano, la Consulta della 
Cultura, riattivata nel corso di quest’anno, ha de-

ciso di dedicare interamente la Settimana della Cultu-
ra 2018 al centenario della fine della Grande Guerra.
La manifestazione, che ha riscontrato grande inte-
resse e partecipazione della cittadinanza, si è aper-
ta nel pomeriggio di sabato 27 Novembre presso 
la Scuola Sociale di Via Marconi con due mostre: la 
prima “Italia in Trincea 1915-1918”, a cura del Sig. 
Luigi Generani, la seconda di cartoline sulle vie me-
legnanesi legate alla guerra, curata dall’Ass. filateli-
co-numismatica, il tutto accompagnato dai canti del 
coro dell’ANPI, da letture eseguite dagli attori della 
Piccola Ribalta e da un intervento curato da SlowFo-
od Melegnano su come il cibo al tempo della guerra 
fosse completamente diverso da quello a cui oggi sia-
mo abituati.
Il CAI ci ha condotti in un viaggio attraverso quel 
durissimo periodo selezionando alcuni brani tratti 
da opere di diversi autori, attraverso le cartoline di 
guerra, con la colonna sonora dei canti del coro.
La settimana è proseguita attraverso altre iniziative, 
che hanno sottolineato differenti aspetti della Gran-
de Guerra: la mostra del Circolo Artistico, dove gli 
artisti hanno trasportato sulla tela i loro pensieri e 
le emozioni che la rievocazione di quel triste periodo 
suscita, il racconto malinconico dello scambio di let-
tere tra una madrina di guerra che ha atteso per tutta 
la vita il soldato al fronte a cui rivolgeva i suoi scritti, 
senza mai poterlo incontrare, curato dall’associazio-
ne Amici della Biblioteca, fino ad arrivare all’inter-
vento di Don Mauro Colombo sul ruolo dei cappel-
lani militari, e la loro posizione divisa tra la fede e 
il patriottismo, con particolare spazio alla figura di 
Don Giuseppe Angelo Roncalli, tenente cappellano, 
che sarà successivamente eletto Papa nel 1958 con il 
nome di Giovanni XXIII.
La Pro Loco Melegnano, attraverso l’esposizione di 
alcuni pannelli presso Piazza della Vittoria ci ha aiu-
tato a comprendere la toponomastica delle vie citta-
dine dedicate ai luoghi e ai personaggi simbolo della 
Prima Guerra Mondiale.
La cerimonia civile di commemorazione si svolgerà 
Sabato 10 Novembre con ritrovo alle ore 9.15 pres-
so il Cimitero; il corteo si sposterà dapprima verso 
piazza della Vittoria, per la deposizione delle corone 
in onore dei caduti di tutte le guerre, per poi raggiun-
gere le sale polifunzionali dove si terrà l’intervento 
delle autorità e il prezioso contributo degli alunni 
degli istituti “G. Dezza” e “P. Frisi”.
A cento anni dalla fine di un tragico evento, che 

solo nel nostro Paese ha portato alla morte di più 
di 650.000 soldati e quasi 600.000 civili, è più che 
mai importante fare memoria. Raccontare quello che 
sappiamo, farlo ad alta voce e parlarne soprattutto 
ai più piccoli, perché si facciano conoscitori della no-
stra storia e portatori di un messaggio di pace, affin-
ché il sacrificio fatto dai soldati al fronte, dalle donne 
rimaste a casa, che si sono trovate a dover gestire le 
famiglie, il lavoro, la vita, in un periodo di estrema 
difficoltà e disagio, non venga dimenticato.
Fare memoria in un momento storico delicato come 
quello in cui ci troviamo attualmente, ha il senso di 
farci apprezzare la pace che da decenni caratterizza 
la realtà della nostra Europa, un dono niente affatto 
scontato che va custodito con cura e consapevolezza.
Un sentito grazie a tutte le associazioni ed i loro 
membri che hanno reso la nostra Settimana della 
Cultura estremamente ricca di emozioni, di ricordi e 
riflessioni.

Roberta Salvaderi
Assessora alla Cultura

Settimana della Cultura: 100 anni 
dalla fine della Prima Guerra Mondiale
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A luglio 2016, a seguito 
dell’entrata in esercizio 
delle opere connesse alla 

TEEM (Tangenziale Est Esterna 
Milano) con il conseguente calo 
del traffico di attraversamento, 
la mia Amministrazione ha deli-
berato l’avvio della sperimentazione per 

la modifica della circolazione in 
via Conciliazione a senso unico da 
piazza Risorgimento a piazza IV 
novembre,  finalizzata a migliora-
re la percorribilità pedonale della 
strada, visto l’esiguo spazio che 
l’attuale sezione stradale riserva 

ai pedoni ed ai ciclisti, tanto più consi-

derato il ruolo che tale asse viario svolge 
nei collegamenti tra le varie zone della 
città. La sperimentazione (terminata agli 
inizi del 2017) ha avuto esito positivo, 
sia per la fluidità del traffico veicolare, 
sia per i passaggi in sicurezza garantiti ai 
cittadini, in particolare per mamme con 
carrozzine, disabili e anziani. La situazio-

Cittadini melegnanesi, mi 
presento, sono Alessandro 
Lambri, ho 25 anni e sono 

vice-capogruppo del Partito De-
mocratico. È stata per me un’e-
mozione sedermi tra i banchi di 
questo Consiglio Comunale dopo 
mio nonno e mio padre, esempi di pas-
sione amministrativa e ideali politici.
Il PD, assieme a Rinascimento Mele-
gnanese, ha deciso di portare avanti 
un progetto ricco e innovativo, guidato 
da persone nuove e da molti giovani. 
All’interno del gruppo consiliare stan-
no infatti crescendo giovani consiglieri 
e nelle Commissioni consiliari stiamo 
dando spazio a ragazzi interessati al 

mondo della politica e dell’am-
ministrazione; questo perché 
crediamo che un progetto ammi-
nistrativo ampio come il nostro 
debba svilupparsi assieme a chi 
lo rappresenta.
Sono già molti gli obiettivi rag-

giunti e molti altri in divenire, ma la 
cosa che più mi fa piacere è il ritorno 
alla partecipazione popolare, con la ri-
nascita delle Consulte, sparite con la 
vecchia amministrazione, che ora stan-
no aiutando a organizzare gli eventi del 
periodo natalizio. Un tema importante 
che ho voluto sollevare in consiglio è 
quello della deriva fascista, proponendo 
un Ordine del Giorno che potesse dare 

all’amministrazione gli strumenti per 
contrastare questo fenomeno.
Da ultimo, ritengo di grande interesse 
per la cittadinanza il lavoro che il nostro 
Gruppo di maggioranza sta sviluppando 
nelle Commissioni e nelle Consulte per 
la revisione dei regolamenti comunali, 
alla base della macchina amministrati-
va ma ormai datati di decenni. Nell’ulti-
mo Consiglio Comunale è stato aggior-
nato il regolamento del verde pubblico, 
al momento stiamo mettendo mano al 
regolamento della partecipazione po-
polare e presto verranno studiati e mo-
dificati anche quello delle Commissioni 
consiliari e della Polizia urbana.

Alessandro Lambri

Via Conciliazione: 
subito i lavori di riqualificazione

Molti obiettivi già raggiunti

A guardar i dibattiti che si sono se-
guiti in un anno di attività del Con-
siglio comunale, una maggioranza e 

una opposizione non mancano. Quello che 
spesso manca è un terreno comune di di-
scussione, sul quale possa svolgersi quella 
dialettica che è un modo di solidarietà e 
di collaborazione. Affinché dalle discus-
sioni tra due contraddittori venga fuori 
una soluzione intermedia, occorre capire 
quali sono i punti del dissidio: ma spesso 
sembra che gli antagonisti facciano di tut-
to per non capirsi.

Compito della Comunità politica è:
- garantire coesione, unitarietà, orga-
nizzazione della società civile… di cui è 
espressione in modo che il bene comune 
possa essere conseguito con il contributo 
di tutti i cittadini;
- rendere accessibili alle persone i beni 
necessari (materiali, sociali, culturali, mo-
rali, spirituali) per condurre una vita ve-
ramente umana.
Il BENE COMUNE dovrebbe essere la so-
luzione intermedia, quella che, nell’inte-
resse della popolazione in generale, do-

vrebbe far superare i dissidi e consentire 
all’insieme del Consiglio di dare risposte 
di crescita civile, economica, morale e so-
ciale all’insieme dei Cittadini e all’intera 
Città.
Il Bene Comune si costruisce su principi 
di dignità, unità, uguaglianza di tutte le 
persone, è connesso al rispetto e alla pro-
mozione della persona e dei suoi diritti 
fondamentali.
NOI, di Rinascimento Melegnanese, la ve-
diamo così. Il bene comune prima di tutto.

Rinascimento Melegnanese

Maggioranza - Minoranza e “bene comune”
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Pochi giorni fa, il 31 ottobre, la lista 
Sinistra per Melegnano-Melegnano 
Progressista ha depositato in Co-

mune le firme per la richiesta di refe-
rendum consultivo per la reintroduzione 
del trasporto pubblico comunale, il bus-
navetta, soppresso nel 2012 dalla giunta 
di allora.
Sono state 933 le firme di cittadini di Me-
legnano che hanno sottoscritto la richie-
sta di referendum: un grande risultato. 
Segno che avevamo visto giusto con la 
nostra iniziativa, perché il servizio di tra-
sporto comunale rappresenta un’esigen-
za particolarmente sentita dai cittadini, 

anziani in particolare. Ora la parola passa 
al Comune, che deve valutarne l’ammis-
sibilità. Dopodiché, i cittadini potrebbero 
essere chiamati a votare in concomitan-
za con le elezioni europee del prossimo 
maggio.
La nostra proposta è semplice: riattiva-

re il servizio di bus-navetta così com’è 
esistito per quindici anni, dal 1997. Un 
servizio capillare, riconoscibile, con ora-
ri cadenzati, dalla cascina Martina all’o-
spedale, passando per i quartieri Cipes, 
Giardino, Maiocca, Carmine, Montorfano, 
Centro, Borgo, transitando per il cimitero.
Una proposta, la nostra, che può essere 
attuata subito, già con il prossimo bilan-
cio comunale, quello del 2019. Se non 
sarà così, la parola passerà ai cittadini 
attraverso il loro voto. 

Pietro Mezzi - Consigliere comunale 
di Sinistra per Melegnano-Melegnano 

Progressista

BUS-NAVETTA: DEPOSITATE IN COMUNE 933 FIRME

ne di provvisorietà delle opere realizza-
te ai soli fini della sperimentazione non 
garantisce quella maggiore sicurezza che 
solo dei manufatti definitivi possono ga-
rantire. Nell’ultimo consiglio comunale 

abbiamo presentato una mozione con cui 
chiediamo all’Amministrazione comuna-
le ed al consiglio comunale di inserire nei 
propri atti programmatori le necessarie 
risorse per affidare la progettazione defi-

nitiva/esecutiva e conseguentemente re-
alizzare le opere necessarie che rendano 
definitivo l’assetto viabilistico del senso 
unico di via Conciliazione.

Vito Bellomo

Le righe seguenti per spiegare 
perché non scriveremo su 
questo periodico. 

Lo scorso numero abbiamo rite-
nuto giusto non scrivere su questo 
mezzo d’informazione perché era 
in ordine del giorno del Consiglio 
Comunale la discussione di una mozione 
all’interno della quale si sarebbe dovuto 
dibattere la struttura del periodico e cosa 
inserire all’interno dello stesso. La mozio-
ne è stata poi respinta e il “Giornalino” ha 

continuato ad essere pubblicato 
con la medesima linea editoriale 
della precedente amministrazio-
ne che mai abbiamo condiviso (al 
pari dell’attuale Partito Democra-
tico dell’attuale maggioranza che 
criticava la “gestione Bellomo”) in 

quanto solo spot pubblicitario ammini-
strativo e non giornale d’informazione e 
formazione. 
Questo è il motivo per cui io ed il mio 
gruppo consiliare non scriveremo nei fu-

turi numeri in uscita della ‘Voce del Co-
mune’. In alternativa, cogliamo con favore 
la proposta avanzata sui ‘social’ dai Comi-
tati di Quartiere che suggerivano di otte-
nere uno spazio a loro dedicato. Cediamo 
volentieri il nostro a quei Comitati che ce 
ne faranno richiesta per potere portare 
all’attenzione dell’Amministrazione even-
tuali problematiche o eventi o argomenti 
a Loro interessanti.

Lucia Rossi - Consigliera comunale 
Insieme per Melegnano

A proposito di ‘Voce del Comune’: 
noi la pensiamo così…
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